
Paesaggi dell’Etruria Meridionale. 
La via Clodia negli studi topografici dell’Ager Foroclodiense

La tesi dottorale nasce nell’ambito delle 
ricerche architettoniche tese a studiare le 
strutture pianificate antiche della città e del 
territorio.
Obiettivo specifico del lavoro è di proporre 
alcune ricostruzioni topografiche relative 
al tracciato romano della via Clodia, 
strada di collegamento tra l’Urbe e l’Etruria 
meridionale, con particolare riferimento al 
percorso antico nel territorio del braccianese.
La tesi studia l’area in esame con 
ricostruzioni analitiche dei tracciati stradali 
che la attraversano, nelle loro evoluzioni 
storiche, finalizzate a contestualizzare la 
lettura topografica dell’arteria romana.
La ricerca si apre con alcune riflessioni sulle 
nozioni di paesaggio e di territorio finalizzate 
ad introdurre il contesto culturale nel quale si 
sono sviluppati gli ambiti disciplinari presi a 
riferimento per l’indagine.
Sono descritti in seguito gli aspetti salienti 
del paesaggio braccianese, nel contesto più 
ampio dell’Etruria meridionale, e gli elementi 
di storia del territorio utili a inquadrare lo 
studio della via Clodia.
Segue il racconto del processo di 
antropizzazione della regione, nelle sue 
fasi principali (preistorica, protostorica, 
etrusca), analizzate secondo un metodo 

logico-deduttivo, incrociato ai pochi dati 
archeologici reperiti. 
Le ipotesi ricostruttive di queste fasi sono 
state successivamente graficizzate in 
disegni di sintesi.
Dopo aver studiato i processi di formazione 
e trasformazione di Roma arcaica, lo studio 
affronta il complesso tema del sistema di 
pianificazione territoriale adottato dai Romani, 
applicando al caso della via Clodia la teoria 
della forma quadrata Italiae  (Cataldi, 2004) 
e ricostruendo, tramite una critica azione 
progettuale, il tracciato viario in esame nella 
sua relazione con gli insediamenti principali.
Il lavoro prosegue con una raccolta critica 
delle fonti cartografiche utilizzate per creare 
le premesse a una serie di ricognizioni 
territoriali, agevolate anche dall’uso del 
metodo aerofotogrammetrico.
Infine, la tesi ricostruisce il tracciato della 
via Clodia dividendo il percorso in tredici 
tratte principali accompagnate da adeguati 
riferimenti cartografici e tavole di sintesi.
Nel suo complesso, la ricerca contribuisce 
a offrire una lettura, finora inedita, orientata 
a rivedere parte della storia territoriale 
dell’Agro braccianese e della sua relazione 
con le strutture pianificate antiche della città 
di Roma.
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